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Il resoconto della Festa Federale ci 
fece affrettare, l'altra settimana, la 
compilazione di questo giornale, In modo 
elle la notizia della: morte di Mons. 
Arcivescovo di Udine non potè apparire 
su tutte le copie. 

T â morte* 
S. E. Mons. Pietro Zambur-

lini spirava nel bacio del Si­
gnóre giovedì mattina alle ore. 
3, colpito da un insulto car­
diaco, a 77 anni di vita, 16 
anni di episcopato, dei. quali 
13 di arcliiepiscopato. 

ilteleiraiiiiiiadelS.Paire 
Tutti i Vescovi del Veneto, 

e di altre sedi telegrafarono le 
loro condoglianze per la perdita 
dell'amatissimo Estinto. Eipor-
tiamo il telegramma, del Santo 
Padre : 

« S. Padre profondamente ad­
dolorato repentina gravissima 
perdita Venerato • Mons. Arcive­
scovo, prega eterno riposo anima 
benedetta condoiendosi con fa­
miglia. Olerò, Diocesi. - Bene­
dice tutti gran cuore. 

Br'essan ». 

Alcuni cenni-biografici. 
Mons. Pietro Zomburlini nacflue il Ì5 

dicembre 1833^ a Bagnoli, Provincia di 
Padova. 

Entrò giovanissimo nel Seminario di 
Padova dove, a 26 anni, fu .ordinato 
sacerdote e rimase professore. 

Kol 1806 si laureò in S. Teologia; 
insegnò nel Ginnasio Arcivescovile pa­
recchi anni ; poi fu assunto alla Cattedra 

'Teol. di S. Riti e Pastorale.' — Vi- fa 
per quattro anni; 

Nel 1867 fu elotto Rettore del Semi­
nario di l'adova, ove rimase ben dieci 
anni, manifestando le egregie doti del- ! 
l'animo suo e del suo cuore, facondo' 
rifiorire l'istituto. '• 

Kol 1875 Mons. Manfredini, Vescovo 
di Padova, lo nominò Canonico onorario 
e nel 1878 Canonico residenziale. • 

Si adoperò sempre pei bone del po­
polo ; noi 1882 lavorò por i poveri inon­
dati 0 S. M. il Re lo decorava della 
Croce dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Mons. Callogàri, nuovo vescovo di Pa­
dova, nel 1883 lo creò prò vicario gene­
rale e vicario generale noi- 1887. Nel 
1889 fu nominato Arcidiacono del Ca­
pitolo. 

S. S. Leone XIII lo preconizzò Ve­
scovo di Concordia il 16 gennaio 1893 ; 
fu consiiorato il 23 aprile stesso arino. 
11'16 febbraio 1894 enti-ava soloniie-
moute nella Diocesi di Concordia. 

Fu preconizzato'Arcivescovo di Udine 
r i l aprile 1890 e venne nella nuova 
Diocesi il 21 marzo 1807. 

Consacrò 45 Chioso o .ordinò circa 200 
Sacerdoti nella Diocesi di Udine. 

Durante il suo episcopato amministrò 
la S. Cresima a 152.332 animo; il giorno 
avanti la sua morto cresimo due bambini 
e uno il giorno prima. 

Il saluto estremo 
(X)_—Ci diede il saluto, il saluto 

estremo, ufficiale, ad Artegna. Là Egli 
prese commiato dalla Diocesi, dal .suo 
clero, dal suo popolo. E ce lo diede 
—• il saluto — colla solita dolce affa­
bilità paterna, si accotaiatò col sorriso 
sullo labbra. 

Era stanco. Il male che In trava­
gliava da anni, miaando a poco a poco 
con oonstanza perversa la sua fibra, e 
l'attendeva vìgile al varco couie un 
maleficio, avea già tentato ribellioni 

improvviso; era rimasto soccombente: 
ma l'Esistenza sua aveva pagata la 
vittoria a caro prezzo. E il desiderio 
d'essere ovunque coi «suoi figli» lo 
avea assoggettato nell 'estate ad in 
questo scorcio di stagiona alle fatiche 
di consacrasiioni di chiese, pose di pri­
ma pietra, eneoniamenti, feste straor­
dinarie. Alle domanda "laon'amava mai 
rifiutarsi. Era la, sua delizia accorrerò, 
ma il fisico no soffrivi». Ed era stato 
a Roma, da poco... 

Era stanco ad Artegna, ma Egli non 
voleva tradire la sua defatigazione, E 
la celava ad ogni costo coU'assistere 
alla lunga adunanza, al banchetto, alla 
lunga l'appresentazione. E la celava 
ovunque dietro il sorriso' amabile del 
suo bel volto episcopale. 

« Oh com'è delizioso trovarsi in uà 
paese buono, come Artegna», osservai 
io nella sera, trovandomi da solo a 
solo con Lui. « Oh si 1 Che bellezza 
oggi 1 Tanta buona gente — 6 molti 
venuti da lontano 1 » mi rispose. 

L'ultimo atto .pubblico solenne di 
Mgr. Zambuvlini si fu di assistere, 
defesso, alla Festa Federalo — ad un 
atto ufficiale e grandioso di organizza­
zione cattolica. Non 6 poco — come 
fatto, come significato, come sprone a 
chi sopravvive. 

E l'ultima volta che parlai con L'i 
si fu alla cena nella canonica di Ar­
tegna — sempre gaio, giulivo Lui —• : 
0 guardava a noi della famiglia dol 
Crociato — e i ^ a m o il signor Lora ed 
io — con quellar benevolenza patema 
che fa tanto bene allo spirito, che 
rincuora e rinfranca. 

E, accomiatandomi, riuscii a baciargli 
la mainb", che scherzosamente mi àve'a 
negato nella giornata ; non mi negò 
l'ultimo bacio. 

L'ultima volta che Gli baciai la 
mano, l'ultima volta che lo vidi — 
vivo, fu ad Artegna. 

Dovea poi rivedere la sua salma in 
mezzo alle lagrime. 

E mi ricordai allora le parole di 
chiusa da Lui pronunciate al banchetto 
di Artegna : « Arrivederci in una cir­
costanza altrettanto so'enno di que­
sta. « Arrivederci ! •» Sempre egli pro­
nunciava quella parola o altra del 
senso stesso, ovunque andasse ; miti-

• gava così il dolore d'un gran diélacco 
^ ch'Egli sentiva. Anche a Martignacco 
1 nel discorso per la benedizione della 
; prima pietra della Chiesa s'augurò di 
: ritornar presto per la consacra zion ; 
; « lo », si corresse poi, 4 io o il mio 
' successore ». 
I • « Arrivederci in una circostanza al-
\ ti-ettanto solenne ». Si ci rivedremo 
; — ma non piii su questa terra. 

i IL FRIUL GATOLIC 
iDmaart del so irci^esnl Moss. PIERI ZAWDIIllll 

I La patrie nostre dal friùl a vai... 
Da Maran fio a Sauris la ^hampano 
a clama donge la iat a domandai : 
« ce isal di gnuv ? Ah ! il cùr a no s'ingiana: 
< dinas la veretat... 
«il Pastor, l'Aroivesoul l'S manijUat ? !.,. 

Cui don don la ghampane a dts di sì, ; 
e ognun" al sint al eilr un bot potent, ' 
e noi po' fa di manaul di vai, 
pensand che l'altre di, san e cootent, 
Ad Artigne e Glemona j 
l'ha volat l'Aruivesoul lii in persone. 

. Il vin(;!hBun di Otubar al gran Pio, ! 
al grand ami da prime zoventùt, j 
làt a Rome, al a dat l'ultia Adio : 
chesgh ultins d!s Vi, dat il so salut 
* Glemone, ad Artigne, 
ai secolare, ai prsdis da so vigne. 

Cussi al à come fat il testament : 
al à dit ohe il Ponteflz lui In amo ; 
al à dit che il oatolio movimont 
lu benedis, 9 lu anime, a lu bramo, 
preand che dopo muart 
al deventi il Friul simpri plui fuart. 

Fnart ne la Roligion, che du^h console 
I in cheste vai di lagrimis, ca jù : 
I e che murind a dà la blanqhc stole, 
I par ve dirit a entra beUs la su, 
I dulà ohe Lui spiràt. 
{irime di no, ì sperin ch'ai sei entràt. 

No lu sperin, o Pari banedet ; 
lu sperin cun fiducie, senze poro, 
paroè ohe'Vo oun z81 e cun afiet 
mie vĈ  amàt in sin a l'ultin ore; 
« al à dil il Signor ^ ^ 
che par entra nel cil, basto l'amor. 
.; Pagnà- 2 - 12 - 1909. 

&. IS, Doi-igo. 

I! testamento 
Il Seminario erede. 

, Ieri sera alle 16 vanne pubblicato avanti 
il Pretore del I. Mandamento dott. Strin­
gar! il Testamento di Mons. Zamburlinì, 
{cancelliere Bisaccio e notaio Fusari). 
; W lasciato erede il Seminario Diocasano, 
, I nipoti ed i parenti vi hanno varii le­
gati per un totale di L. 12.000, somma 
rappresentata dalla polizza di assicurazione. 
,; L'onere di un'equa contribuzione alla 
jservitil è stato affidato al Seminario. 

\ Nella camera ardente.. 
', Appena morto Sua Eoe, -la salma venne 
'vestita dagli abiti pantiUcali. Si trasformò 
con drappi neri, un catafalco, e ceri fu-

inebri, in camera ardente la bella sala del 
•trono, ove venne deposto nel domani il 
cadavere, vegliato di giorno dai chierici a 
sacerdoti, di notte dai Francescani. 

Il mesto pellegrinaggio. 
Era la bontà dell' illustre estinto unita 

al ricordo del dolce sorrisa che brillava 
sul Suo volto' di Padre e di quelle amoro-
voli parole che spontanee sgorgavano dal 
suo labbro che attirava <n meato (elia-
grinaggio quella turba di popolo che !!Ì 

. recava a porgere'l'ultimo saluto al Vesco'o 
'ìjuono - . ' ..; , 
] Non era solo la curiosità ohe spingeî a 
' quelle migliaia di persone a varcare la 
' soglia dello storico palazzo : le 'espressioni 
I ohe si potevano cogliere a volo rivelavano 

la commozione ohe nella città avea prodoi to 
' la notizia della soomparsa della sua Vene­

randa figura. 
Ed eran i rappresentanti di tutte le 

classi sociali cha volean veder per l'ultima 
volta l'illustre prelato : accanto alla vec-
chierella stava l'elegante signora, e il ricco 
ad il funzionario presso il povero operai i. 

Lo spazio degli ampi scaloni specialmante 
dalla 11 in poi venerdì era conteso da diio 
fitte colonne una che saliva e l'ultra cha 
scendeva i.n silenzio rotto solo dalla sc.d-
pitio e da sommesso parlare. 

« El par chal "dormi » « Oh ce biel ! » 
Era l'impreBsiona ohe più di frfquen'.e 

s'udia ripetere dai visitatori ohe miravano 
la salma a cui la glaoialità della morte 
nulla avea tolto di quella impronta soave 
che l'avea reso simpatico durante la vita. : 
«EH par ohel dormi». Si, dorme il sonno 
de! giusto,. E le preoi òhe eeoitavano-la 
Bohiare di chierici ohe s'alternavano sul 
mesto ufSoio di Guardia d'onore erano ac­
compagnate dalla maggior parte dì fedeli 
ohe auguravan la pace eterna a Colui ohe 
sembrava dormente sognando visioni di 
Cielo. 

E in mano il calice d'oro ; stretto quasi 
per non lasciarselo strappare: 6 il oalioe 
donatogli dall'Arcidicoesi due aani e mezzo 
fa nel suo Giubileo Sacerdote. In queloa-

' lice la mano già fredda stringe — ainibo-
licamente — tutta i'Aroidiooesi I 

Due anni e mazzo... Cosi presto.'Chi 
l'avrebbe detto — allora? 

Là in quella cappella dai neri parati e 
dalla bianca luce che diffusa avea rifiassi 
d'argento sui bordi delle peùdenti gramà­
glie tacevano le ire di parte, e la disparità 
delle cazzanti opinioni non apparivano su 
que' volti' ohe mesti pensavano a una bontà 
scomparsa. 

Non è esagerazione il dire ohe ai rinno­
vava la scena rievocata dal nostro Zorntti, 
ooll'epicadio in muori dall'Jroivescul Bri-
oito, famoso pei quattro versi : 

JE la champane grav^fi 
Benedide da lui, da lui screade 
In otidl alt si è selapade : 
Cun lui à aoomxàd, finire cun lui... 
No sunarà mai pluit 

Infatti chi fosse stato innanzi al Palazzo 
Arcivescovile avrebbe potuto dire": 

Sun ohi plaxxe cii e là 
0' viod dui grops di ini 

,. Ohe start a aisica, , 
É ogni motnmf si sirii : . 
Ah séal bencdet.' 
Pari dal pimret,-
Esempli dal pasior ! . «. 

Il lutto della cittadinanza. 
Altrove abbiamo narrato l'incredibile 

concorso del popolo di tutti i ceti e le con­
dizioni al Patriarcato per la pia visita alla 
salma. Tanto era il concorso del popolo 
cha si dovettero chiamare tra agenti di 
F. S. per regolare l'accesso. In certi mo­
menti negli ampi scaloni si era trasportati 
dalla calca. , 

Sabato nei Collegi cittadini dei F, Sti-
mattini, di Tomadini, delle Nobili Dimesso, 
della Provvidenza, dello Rosaria, della 
Zitelle, delle Francescane, e della Frovvi'-
denza sono state sospeso la scuola interna, 

I FXTlsrH3R,.A.IljI 
Sabato Seguirono i funerali coli'info-

vento di quattro Ecc.rai Vescovi friulaiv, 
(Mons.' Isola, Mons.-'̂ FerugUo, Mons. Pt-l-
lizzo, Mons. Foaohiani) e dal Vescovo di 
Treviso Mons. Ijonghin. 

Alle 10 meno 10 in punto arriva il Pie-
fatto con una rappresentanza della Depu­
tazione Proviaoiale degli impiegati e varie 
altre notabilità. Vengono tutti gli impie­
gati (iella banca cattolica, Vedo pure il 
Sindaco, gli assessori Conti, Pico a Tonini, 
il vicedirettore delle Poste, MarpìUero, il 
Provv. agli 'Studi Battistella, l'avv. Renier, 
Alle 10 meno tre giunge la carrozza fu­
nebre, il generale Galloni ed il senatore 
di Prampero, 

Le autorità vennero ricevute tutte nella 
sala d'aspetto al primo piano a presentate 
ai parenti ed ai cinque Vescovi dal prof. 
Pio Paschini, 

Ascendono alla Camera ardente i Mon­
signori della Aroidiooesi presenti in man-
telletta, i capitoli di Cividaleo Udine con 
le loro insegne (pontificali —• quelli di 
Ddinej Diacono e suddiacono sono Mons, 
De Santa e PauUni, Celebrante S. E. Mons. 
Isola Vescovo di Concordia. 

li Corteo. 
Alle ore 10 si muove puntualmente il 

Corteo. Per stendersi giunge fino oltre il 
Caffè Corazza attraversando Piazza Patriar­
cato, Via Daniele Manin. Due fitta ali di 
popolo serrano il corteo. 

Il tempo è coperto ; ma non piove ; il colpo 
d'occhio magnifico. 

Uno spettacolo veramente imponènte pre­
sentava Piazza V, E. L'ampia gradinata che 
da adito alla loggia S. Giovanni era zeppa di 
persona e la artistica fontana di Giovanni 
d'Udine era una vera piramide di devoti e 
curiosi che meravigliati assistevano allo 
svolgersi del corteo. , 

Tutte le finestra prospicienti la'piazza 
erano gremita, 

I negoziijin piazza Patriarcato e in parte 
anche in Via Daniele Manin erano chiusi 
e da pareochie finestre pendevano drappi 
neri. 

Ordine del Corteo. 
Cristo, 

,'£omadini. 
Renati-maschile, 
Casa Ricovero, 
Ricreatorio. 
Derelitte, 
Renati femminile. 
Zitelle, 
Ricreatorio femminile. 
Figlie di Maria e, v, . 
Madri Cristiane, 
Pozzuolo. Istituto, Direttore, Professori, 

Segretario, 

ASSOCIAZIONI CATTOLICHE. 
.Pasiau Schiavonesoo. Circolo Giov. o, v. 
Artegna, Sazione Giovani, Cassa Rurale 

con vessillo. 



Moggio ttdinasej Società Op. e Riòrea-
tOifiO FeSt. 0. V; 

Olvìdale. Gommi' Oatt. e « Oiroolo San 
Paolino » Oi Vi 

Cassa Opi del Oarmine o. v, 
Oorioìzza. Cassa Rurale o. r. 
Pontebba. Sooieti- Op. o. vi 
Mancano. Soo. Op. o. v. 
Qemona. SooietS Op. o. v. 

- SeTegliano. Booietà di M., 8, o. v. 
Codroipo. Cassa Rurale o. v. 
Bi7olt(i. Gassa Butale o. v. 
Sedegliaao. Società Op, o. v. 
Ciserils, OaSSA Op. o, T, 
Taroento, Cassa fiurale o. f, 
Cividale. Sooietà Op., o, v. 
Tricesimo. Gassa fiurale o. v. 
Qualso, Unione Sooiale e Ricreatorio 

Mariano c< y. 
Qemona. Collegio Stimatini o. v." 
Oìvidale. Circolo Giovanile o. v. 
Tomba. Oomm. Cattolioa. 
Ddine. Società Slutuo Socooiso o. v. 
Udine, Bioreatorlo Stim. 
Madrisio JTagagna. Ooniin. Catt, o. v. 
Pavia d'Udine. 8, Catt. M. Si o.v. 
Irivignano. S. Mutuo Soooorso e, v. 
Paderno. Cassa Rurale e, v. 
Pradamano. Sooietà M. S. o. v. 
Uanzano. Società M. 6. o. v. 
Fasdis. Gassa Rurale o. v. 

CONFRATERNITE 
Grazie 3. 
Carmine. 
S. Nicola. 
S. Glacohio. 
Redentore. 

Bf Cristofolo. 
S. Giorgio. 
S. Qtiirino. 
8. Pietro Martire. 
Cattedrale 2. 
Terziari ó. v. 
Cbierìci senza cotta. 
Bacerdoti senza cotta, oltre 1 200. 
Moderatori e Prof. Sem. Cividalo. 
Moderatori e Prof. Sem. Odine." 
Padri Colleg. Arcivescovile di Udine, 
Padri Cappuccini. 
Chierici del Seminario. 
Confraternita S. Pietro. 
Croce-Capitolo. 
Chierici in cotta. 
Sacerdoti in cotta. 
Oanonioi-Portoguaro. 
Canonici-Padova. 
Parroci Urbani. 
Canonici Cividale. 
Mansionari e Cantori. 
Capitolo di Udine. 
Celebrante. 
Feretro. 
Vesooyi. 
Parenti. » 
Rappresentanze. 
R. Parroci della Provinola. 
R. Parroci della Città. 
R. Mansionari del Duomo e chierici 

cantari, 
K. Capitolo di Cividale. 
R. Capitolo di Udine, 
S. Bcc. Moas. Isola, celebrante, assistito 

da Moos. Paolioi e Mons. De Santa. 
Feretro portato da sei sacerdoti in tu-

nicella. 
Seguono gli Eoe. mi Vescovi Pelizzo, Fé-

ruglio, LoDghiù, Joachiani e molti Mon­
signori, 

— La Curia Arcivescovile di Udine. 
Parenti — Amici. 
Comm. Rrunìalti pref, di Udine. 
Sindaca cav. Pecile rap. il Comune con 

gli aes. Ficco e Tonini. 
Generale Garioni. eom. il Preaidio. 
OolonDello Carbone, Direttore dell'Osp. 

Militare. 
. Un capitano aiutante maggiore. 
Economato generale dei Bauefìzi vacanti. 
Direttore Istituto Pezzuole rapp. il Mi­

nistro dell'Agricoltura. 
Sen. Dì Prampero. 
Comm. Gasasela. 
Gay, Brusadola sind, di Gividale. 
Direttore — Consiglieri e contabili della 

Banca Cattolica. 
Istituto Tomadini con intervento di tatto 

il personale dirigente e moderatore. 
Istituto Renati - Sezione li'emminile. 
Bambini dell'Asilo dell'Immaodlata. 
Bambine e ingegnanti della Souola Pro­

fessionale di S. Giorgio. 
Quando il corteo giunge ai chierici a 

nero, invece di sfilare per via della Posta 
e girare il Duomo onde entrare nella Cat 
ledrale per la porta maggiore, si inter­
rompe la Sia ed entra nella porta laterale 
presso il campanile. 

La Metropolitana a iutto. 
Entrando nella Cattedrale si ha subito 

una grandiosa impressióne di lutto. Abbon­
danti drappi neri pendono a pieghe dalle 
orchestre, con larghe fasce d'argento, giù 
per le colonne da tutti i quattro lati, dai 
pilasli'i (anche nelle cappelle) ; l'aitar mag­
giore è tutto a drappi neri di nero è co­
perto lo scanno, la mensola; il parapetto: 
(con uua croce bianca in mezzo) un largo 
tappeto nero a fasce d'argento, è steso sopra 
la gradinata. Gli altari laterali e quelli 
delle cappelle sono tutti spogliati, A nero 
sono gli stalli dei canonici, con la cattedra 
spoglia ; a nero pure i banchi preparati 
nel coro per la Dignità e io Autorità. 

hi balaustrata è a nero con torcie e 
v«aì di pianta verdi. 

Nella Cattedrale. 
Il Corteo atclvA in Duotuo alle 'ore 10 lt2< 

Ma DOD pt)& entrar tutto ohe alle 10.45. 
il oolpo d'occhio ohe presenta la Cattedrale 
è quello delle solennissime circostanze,'no­
nostante sia giorno di lavoro e migliaia 
di cittadini siano costretti alla fatica quo­
tidiana, 

Il catafalco è difeso da un quadrato di 
pancate : 'nel mezzo prendono posto chie­
rici in cotta ed i ministri.. All' intorno 
fanno un bell'effetto, allineate, le baddiere 
abbrunate della Società.' 

I professori del Seminario • sono nei so­
liti banchi a cornu evangeli dell'aitar mag< 
giore ; dì fronte come al aolito i parroci 
ed a sinistra loro gli Bco.ml Vescovi, I 
canonici dei due capitoli prendono posto 
negli stalli.' 

La autorità sono di fronte: nel primo 
banco il PfgfOtto col Generale, comm. Be-
riier e Casasolu; a sinistra il Senatore di 
Prampero eco. 

La Messa. 
Intanto comincia' la S. Messa, celebrata 

da Mgr. Isola. 
Comincia alla ore 11 mono 10. 
Si canta la Messa da Seg^mm a tre voci 

maschili con organo del Perosi, 
A questo puntò Mons. Brisighelli; eom-

mosso, recita il discorso funebre, tessendo 
gli elogi delle esimie virtù dell'.estinto. 

Dalia Cattedrale al Cimitero. 
Terminate tutte le ceiimonie e le pre­

ghiere, si rifa il corteo per muovere alla 
volta del cimitero. 

II Cielo allo 10 Z^i s'era rasserenato : il 
sola splendette di vìvida luce. 

Il Vicario del Duomo Mona. Rizzi ao-
ccmpaguò la Salma al Cimitero. 

Il corteo s'avvia eoi feretro su carrozza a 
due cavalli, par via della Posta, Cavour e. 
Venezia. 

Sono le 12,25. 
Prima che la bara venga calata nel se­

polcro dei Canonici, dopo le ultime preci 
di suffragio, i Oonceìlieti della Curia ap­
pongono al nastro della ricognizione i sei 
sigilli di rito. 

Le firme delle notabilità. 
Nicola Cossa e famiglia, _Gonti assessore 

eom., D. Peoile sindaco dì'Udine anche i(i. 
rappresentanza dèi sindaco di Bagnoli; Qa-
bieli D. Arcangelo parroco di Bagnoli per 
la parrocchia, Giuseppe conte di Brazzà, 
Aotonino Deciani, Giulio Biasattì, Menazzi 
Venceelao. 

Morelli-Rossi Giuseppe, Francesco Da-
eiani, Luciano Ifantoni cons. prov., Beorohia 
D. Silvio, Parroco e -Cappellano di Sotto-
selva, Antonio Beretta, Brunialti, prefetto 
di Udine, per la Dep. Prov. Gasasela avv. 
Vincenzo dep. prov., Caratti Andrea dep. 
prov., Spezzotti rag. Luigi, Di Gaporiaeóo 
d.r Giuliano segrer. dep. prov.. Grillo 
dott. Umberto di Martignacoo, Mons. Ram-
p.izzo dott. Antonio arciprete, a. Mons. 
Guadagnini Girolamo Camerlengo pel Ca­
pitolo di Padova, Stringar! avv. Giov. 
gudice, Del Vecchio Ugo dir. Banca d'I-
talia, D. Moimaà sind. S. G.- Manzano, 
Luigi frangipane per ah e pél conte Fabio 
Lovaria. 

Antonio Toniulti subeconomo, avv. P. 
.Linusss, Prof. Zina Zennaro per la Regia 
Souola Normale, Ignazio Renier come pres, 
del Cons. Prov. e membro cons. latituta 
Sabbadini, Nicolò. Agricola, Ferdinanda 
Mangilli per la S. P. di S. Giorgio, Cac-
oonelli Giacinto pel senatore vp. Filippo 
di Brazzà. 

-Pico Eoailio assessore municipale. 
Pitotti dott. Ginsep'pe cons. eom. 
Co. Daniele Aaquini. 
Anderloni Luigi. 
Roberto Brighente oap. RR. OC, 
Cav. I. M. Levi Com.-n. di P. S. 
Co. Antonio Deoiani. 
Polidoro D. Raffaello parr. di lalmicoo. 

-» ». • • » 

Corriere 
La caduta del ministero. 

11 Gabinetto di Giolittì ha date le sue 
dimisaioDi al Be in seguito alla votazione 
degli Difioi'sui progotti finanziari e ferro-
viarìi, nella quale erano stati eletti sette 
commissari dell'Opposizione e due soli Mi­
nisteriali. 

La votazione contraria riuso! cosi perchè 
i progetti er,ino stati combattuti dall'Estro-
ma insieme e dagli ultraconservatori, 

Il Re, conferito coi più eminenti parla­
mentari ha dato incarico a Sennino di 
comporre il nuovo gabinetto. L'on. Sen­
nino, capo dei Centro, ha trovato molte 
difticoltà e lino al momento in cui scri­
viamo non è riuscito a comporre il nuovo 
gabinetto. 

La morte del sen, Da Asarta. 
A Roma è morto, giovedì, il senatore 

Bo Asarta, già deputato di Palmanova-
Latlaana. 

LEZIONE EVANGELICA 
La denunzia é la icomunlca. 

Quando na colpevole non ascolta né la 
privata correzione' né l'ammonizione pru­
dente fatta con due o tre testimonii, ma 
resta ostinato nel suo, per.vetso giudizio e 
cootlnna a far male e a esser di danno- e 
di scandalo anohe agli altri,' «se non 
ascolta quelli, dillo alla chiesa.» Il colpe­
vole d obbligato ad emendarsi ; e ohi noi 
vede? Di più d obbligato i dare ammeiidB 
dal fallo commesso, specialmente se avesse 
apportato danno- o scandalo. Deve essere 
risarcito il danno, in quanto è possibile, 
dov'essere riparato l e scandalo quanto si 
può, - dev'essere fatta la riconciliazione. 
Noi vuole? Non vuole piegarsi ai primi 
inviti di tutts carità? Allora in ultima 
istanza è la Chiesa, cioè ohi nella Chiesa 
esercita ruIBcio di anperiorità e di governo 
S'.ipra i suoi fedeli, ohe ha il diritto di 
premunire gli altri dall' infezione, anzi ne 
ha 11 dovere, col richiamare il colpevole 
sulla retta via, e coi proferite autorévolo 
sentenza nell'affare. Tutti i fedeli, tutti 
quelli che appartengono alla Chiesa di 
(JJSÙ Cristo hanno il sacrosanto dovere di 
riootioscore nella Chiesa 'l'autorità lasciata 
d-i Gesù Cristo, colei che rappresenta Lui 
medesimo. «Non può avere Dio per Padre 
chi non tiene la Chiesa per madre ; » come 
dice un santo Padre. Anzi che cosa sog­
giunge Gesù Cristo per quelli ohe non 
ascoltano la Gbieaa? «E so non ascolterà 
n-mmeno la Chiosa, tienlo in conto di gen­
tile e di pubblicano. » 

Già sappiamo qual concetto avessero i 
Giudei riguardo ai pubblicani ; li risguar-

davano oioè come pubblici peooatori e in­
degni del consorzio dei (adeli. I gentili 
poi erano addirittura chiamati '40ohe oani, 
1 «Some i gentili 6 i pubblicani venivano 
eaolusi 'dalla sooietà religiosa dei-Giudei 
e dalla Sinagoga ; cosi Orlato con queste 
parole dichiara ohe dexe farsi contro i con­
tumaci quello senteng^ ohe noi diciamo 
scomunica, ' • 

Terribile sentenza è questa, che separa 
r infelice dal consorzio dei fedoli e dalla 
parte')ipazione dei Sacramenti e degli altri 
beni della Chiesa ; sentenza ehe viene 
tosto ratifloeta in cielo, giacché Gesù Criato 
soggiunge tosto ! « Io vi dico In verità : 
tatto quello ohe legherete sulla terra, sarà 
legato anche in Oielo». Parole ben chiare 
di piena autorità data agli Apostoli, 

L'ultima e più terribile sentenza di sco­
munica sarà certamente quella ohe darà il 
divin Qiuclioe nel giornodel giudizio quando, 
segregati dal consorzio dei giusti i cattivi 
cristiani, metterà questi nella parte dei 
demonìi, degl' idolatri e di tutti gì' infe-
dfli per sempre. Ma prima di quel giorno 
e della duale scomunica, nessuna sentenza 
è più terribile io questa vita di quello che 
si i la BComunica della Chiesa. Eppure si 
doride, vi sì scherza sopta, e quei poveri 
ic felici ohe l'hanno addosso non ae ne 
danno alcun pensiero ; e dicono che sono 
spauracchi veoohi ohe ormai ' non hanno 
alcuna efflcaoia, (Questo stesso acoiecoameuto 
è un castigo di Dio ed un effetto della 
soomunica ; la quale ha una terribile effl-
oaoia spirituale e anche temporale ; e non 
diventa vecchia, no, perché .é Dìo stesso 
ohe la sanziona, come ha promesso ; e Dio 
è eterno, 

Preghiamo per gli erranti I 

Di qua e di là dal Tagliamento 
TREPPO- CARNICO. 

Boscaiuolo colpito & morto 
da un macigno. 

Certo Balliani Gio. Batta di qui d'anni 
S'i circa, da diversi giorni erasi recato 
quale boscaìolo à lavorare in un bosco non 
molto distante. 

L'altra mattina mentre attendeva al suo 
li vero il poveretto veniva colpito alla testa 
d.i un macigno staooatoai poco piil sopra e 
rimase all'istante cadavere. Lascia la ma-' 
glie io ìstato interessante ed un bambino, 
'fatta la popolazione è dìaffiaceotissima os-
aendo il povero Tita" béneamato da tutti 
per la sua bontà. 

Che Dio conceda alla povera vedova ed 
ai desolati genitori I4 divina rasseguEtzione 
e conforto in questa tremenda sventura. 

, ARTEGNA. 
Fiooolo ladro. — Ricordate il furto, non 

indìtferente commesso a danno del nostro 
nonsolo? E' stato scoperto il ladro.,, un 
piccolo ladro ; è un lagazzo, certo Revelant 
Gio. B'itta. Il furto venne commeaso pro­
prio in sacriatia Speriamo ohe il piccolo 
bjraaìolo non abbia più a commettere si­
mili cattiverie, e ohe questa scoperta, l'in­
duca a mutar idee e propositi intorno alla 
proprietà altrui. 

TOLMBZZO. 
Elezioni amministretive. 

Domenica '19 oorr. avremo dunque le 
elezioni parziali amministrative. Dieci sono 
i consiglieri dìmmissionari da rinnovarsi j 
la maggior parte di questi dimissionari 
hanno rinunciato al loro mandato, come 
ebbimo già a riferire, per protestare contro 
r inettitudine a governare il Comune degli 
attuali amministratori popolari, e tutti spe­
ravano che di fronte a questo schiaffo mo­
rale, i pochi rimasti a sostenere la baracca, 
si sarebbero biavamente dimessi. Ma cosi 
non fu l'amore al potere, il timore delle 
elezioni, ohe prevedevano a loro funeste, 
li ha indotti alla viltà di restarsene al 
potere pur sapendosi in essi ad ammini­
strare il comune e tanto piti a mettere in 
pratica il mirabolante programma col quale 
illusero gli elettori a votarli nelle ultime 
elezioni. Vedremo se ; dopo l'infelicissima 
prova data, gli elettori continueranno a 
sostenerli anche nelle prossime elezioni del 
19 corr. Sarebbe veramente il colmo del­
l' incoscienza. 

Vi terremo informiti dello svolgerai del­
l' interessante battaglia. 

AMPEZZO. 
Secvisio autoniobiU. — I giorni scorsi 

si Bon fatti gli esperimenti già preannun-
oiati per l'istituendo servizio automobili 
Belluno, Pieve, Cadore, Mauria, Ampezzo, 
ViUausantina. 

Sembra ohe i promotori abbiano ripor­
tata buona impressione e ohe siano pro­
prio decisi ad effettuare il loro progetto. 
A questa primavera adunque. 

Strada di SanrÌB. ~ Finalmente anche 
questa strada, tanto reclamata e da quelli 
di Sauris e da quelli dì Ampezzo, sembra 
sia prossima' ad unire. Giorni fa,furono 
sopraluogo gì' ingegneri del Genio Civile 
e se ì cumuoi interessati appoggeranno 0 
meglio faciliteranno l'opera del governo, 
certo fra con molto la strada sarà un fatto 
compiuto. 

SACILE. 
Ferimento. — Il 2 carr. alle 17 in Via 

Umberto I. sul quadrivio le guardie ur­
bano Vaodo e Vicenzotti trassero in arre­
sto certo Poletton Domenico fu Natale dì 

Cineva perchè per futili motivi, estratts 
u-'ia roncola a ^erramanloo, iuferae dei colpi 
a certo Poles Giovanni fu Giovanni, d'anni 
30, di Cordignano, ferendolo al polso della 
m n̂o sinistra. 

L'arma proibita dalla famosa legge sul 
CI [tello, venne sequestrata. 

A quanto si capisce il Poletton par le 
so'-rerchie libazioni fatte nella giornata sul 
marcato, ebbe la disgrazia di perdere,., la 
bussola. 

TALMASSONS. 
Progressi sociali. 

Il M. R. Parroco giorni fa invitava i 
0 pi famiglia di questo paese ad un'adu-
n uiza nell'aula scplastioa in piazza Taffa-
ri.lli par trattare circa varil interessi eoo-
D miei del paese. E questa sera vi accor-
s ro tairEir~che l'aula a pena li potè conte­
nore. 

Il M R, Parroco a principio oomme-
mjrò il lutto della Diocesi. Poi espose il 
motivo dell'udunanza. Di dare cioè il re-
s -conto triennale dell'azienda della tteb-
b'atrioe sooiale, la quale, sebbene interessi 
p ù partioolarmeote la Gassa Rurale, ints-
r..'ssa pur anche i pochi azic^isti non soci, 
e può in seguito interesaere molti ancora, ' 
qianti sanno e valgono ad affratellarsi per 
il bene proprio e comune. Letto ed esposto 
il bilancio fu riconosciuto esatto e soddi-
sficente: tuttavia per assecondare il desi­
derio del farrooo si passò alla nomina di 
due revisori dei conti : risultarono eletti il 
piof. D. A. Sabbadini, firmaoiata e D. An­
nibale Zoratti. 

li Parroco rese poi noto ohe gli venne 
ttdtè dal Marchesa Muogilli rinnovata la 
pr )postEi di uni|;e insieme le forzo, sia per 
u.-ura la trebbiatrice ad energia elettrica, 
SI ', per foudare vicino ad essa un molino 
el .ttrico. 

L'assemblea tributando un sincero elogio 
al Marchese per il desiderio che manifestò 
di solidarietà col popolo in un'opera ohe 
gl< era cosi facile eaeguire da sa, espri' 
modo il voto che pur altri di «Flambro, 
di Flumignano (di S, -Aodraat, e magari 
d'.iltri paesi contermini > s'unisbano a noi 
pa.' crescere forza -e a fare piii imponente 
la grande famiglia della Solidarietà, passa 
'ji nominare una oommisjioue che quindi a 
bu m termine la faccenda. 

tu ultimo prende la parola il cappellano 
locale ; espoue il soddisfacente risultate 
delle pratiche onde erigere un nuovo lo­
cale «prò Asilo infantile» Qui si ha da 
10 anni l'asilo'e si conosce il grande vao-
ta.-rgio che deriva alle famiglie da tale prò 
is'ituzioue: nessuna ditBQoltà dunque a vo­
lere alaoze più aporte, all'aria e alla luce, 
pei- il bene di quelli, ohe sono il tuo amore 
e li tua speranza,'0 popolo buono e forte 
di Talmassons, L'otsarmtore, 

BUIA. 
Un tono ftociate. 

Sabato otto segui nella canonica di San 
SI fano l'adunanza del Consiglio della Soe. 
Ci-tt. per trattare il seguente ordine del 
giorno : Relazioni sull'andamento della So­
cietà, relaziono sulla fasta Federale d'Ar-
tef'oa; discussione sul Forno sociale da co-
stituirsi la parte da Coo, Sooietà. Deliberà 
di prendere auU' ambiente fatto 0 da farsi 
Por il provvedimento venne nominata una 
coinmiasione composta dei Sig.rì Vaochìani 
Pi tro di'G, B. JJiooloso Antonio, Giaco-
m-iil Enrico, Baracchini G. B. Ganzitti 
Gi'jvanui, Piemonte Giuseppe fu Andrea. 

Auguro ohe la nominata Coramisslone 
voglift presto iniziare le pratiche e porre 
sotto diligente studio il da farsi, 
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Vi aotiverA i;i propOBìtó appena sarà 
qualcosa di aooordatOi 

£ a 1>lplol«tta cU Owfiaìao. — Certo Qa-
mtùo Dameolco s i . persuase s pràDtttfe a 
Paolo Pezzetta uaa biciolettit del valore di 
Lire SO. La. biotoletts passò per Lite 50 
nelle mani di Giovanni .Saldassi... ed ti 
Camino deauncid 11 primo .per truffa ed il 
seconi}o per rlAettaisiane. 

S. PIETRO 01 HAGOaNA. 
FMteuza di wUitftri. - Sabato Otto par» 

tiroQO i militari addetti qui ai lavori della 
fortezza. Elrano tra bersaglieri, fanteria e 
genio circa 110 oon un colonello. Ora i 
rimanenti lavori — gallerie eoo., — sono 
affidati a borghesi, addetti pure ai lavori 
alle due spalle del ponte di Pinzano, 

fiimangono ora soltanto 15 soldati di 
guarnigione al forte, al comando di un 
tenente' 

Quest'inverno le breooia dei nostri lavo­
ratori, sia per le opere militari, sia ^éx 
la costruzione della Spilimberga - Qemoaa 
(i cui lavori progedono alacremente) sono 
occupate. 

OANEBOLA. 
Un'eroina che passa fungi dal mondo. 

Ancora venerdì sera moriva la maestra 
di Cannebola, Maria Melissa, per prema­
turo parlo, provocato dalVavot ella voluto 
continuare la scuola, mentre le sue conili-' 
zioui non glielo permettevano ; mori quindi 
ooll'aùreola di martire del dovere presso. 1 
compaesani, 

I funerali seguirono luiiedi e tutta CaU' 
nebola era nel mesto corteo, letteralmente 
piangente. 

Era scomparsa la loro maestra — dit 
dieci anni si trovava ool& — una soave e 
santa figura di dònna ohe non conosoevs 
se non il confessionale, la mensa euca­
ristica, la famiglia, la scuola. 

A questo proposito, essendo venuto qùàsàil 
l'Ispettore, ebbe a dire ; < Se tutte le mae­
stre fosseiro così, sarebbero Inutili le mie 
ispezioni. 

L'estinta avea 36 anni. 

FAEDIB. 
Conferenza rientrata. 

Domenica dovea tener qui una confe­
renza di propaganda il dott. Ernesto. Pie­
monte. Venne.,, rimandata per manoansa 
d'uditori. Si capisce che il manipolo dei 
suoi seguaci di - qui, non sa preparare il 
terreno. 

RIGOLATO. 
La ribaltata di un medico. 

II dottor Vìzzola, nostro medico con­
dotto, rincasava l'altra notte con la propria 
vettura da Oomegliana lungo la Tla di La-
poleto, che ha una pendenza, superiore al 
30 per mille. 

Ad un tratto, per uno scarto del cavallo 
la vettura si ribaltò ed egli-cadde' rove­
sciandosi sotto le ruote. 

Riportò, fra altre, una grave contusione 
alla mano destra. 

Auguri di pronta guarigione. 

ZDflLIANO. 
Progressi sociali. 

Da un anno e mezzo a questa parte 
regge la nostra parrocchia, in qualità di 
Vicario, il Rev.mo o valente sacerdote D. 
Guido Steccati. Animato da spirito vara­
mente apustolibò, egli non si limita a com­
piere oon inappuntabile scrupolo i doveri 
di sacerdote e di parroco, ma l'opera sua 
illuminata si esplica eziandio in tutte le 
forme ohe possono migliorare il suo popolo 
sia dal lato morale come da quello mate- j 
riale. . 

Ha iustituito una societi di previdenza 
fra i contadini e proprietari, ha aperto 
una scuoia serale popolatissìme, dove egli 
stesso tutte le sere insegna ; a si prefigge 
fondare anche una biblioteca isirooiante.. 

Il suo popolo la adora, e nei focciamo 
raugurio c^s l'esempio di questo.giovane 
sacerdote trovi molti imitatori. , ,.,, 

MOGaiO UDINESE. 
Il benvenuto agli operai-

Domenica p, p, nel salone della scuola 
Arti e Mestieri si riunì un bel numwo di 
soci della Società operaia Oattolitia a fra­
terno banchetto. 

Nella passata primavera avea avuto luogo 
il banoUetto d'addio agli operai emigranti, 
e s'era affermato il desiderio ohe un altro 
fosse ripetuto in novembre al Idro rimpa­
trio. Riuscì, magnifloamente.. 

In questo convegno, tra la gioia intima 
dei cari rimpatriati, baleoarono idee nuove 
e fecondo di buoni frutti, suscitate su'da 
quella forza morale ohe passa ormai vigo­
rosa come una corrente elettrica tra i 
membri numerosissimi di questa Società. 

Anche i brindisi perdettero il solito pi­
glio accademico, ionodati dal pensiero vivo 
ed interessante : E.' il giovane Ferruccio 
Sartori che parla: egli dopo aver riassunto 
il lavoro grande latto a Moggio, nello svol­
gerai di soli quattr'anni, a favore dell'ope­
raio, colle Società dei bimbi «all'Asilo .8 
Rioreatorio, dei giovani colla scuola d'arti 
e mestieri egli si domanda : 

Ora per ì giovani ò ejiQloieute la scuola 
d'arti e mestieri ? Kò ; ci vuole anche qual­
che altra cosa, qualche cosa che 11 unisca 
davvioìno al Sacerdote, e per mezzo di 
lui a Dio. Bisogna gettare la maschera 
tutta la maschera, bisogna ohe sparisoa il 
volo triste dal rispetto umano che ha offu­
scato la fronte della gioventù. Mons. Gori 
ha gettato un nuovo seme, il seme rigene­
ratore, con la scuola di declamazione : 

mm 
ebbene, eoa essa sor^r ì il droojo giovA< 
aile Cattolico. 

I giovani d'un circolo oattolìco devono 
essere orgogliosi della loro Religione, de-
vono lavorare oon tutta l'ardenza di Idrq 
giovinezza nel campo Grisifiano-SocìBle, de-
vono aopratutto essere esempio di-abtiegdr' 
zìone di fede, di virtù. Si noi lo saremo, 
égli oonohiuse con energia, lo saremo da* 
vanii a-tuttji nnohe davanti a quei pochi 
boriosi ed ignoranti ohe gridano a Dio 
alla Religione ed ai suoi sacerdoti.. 

II pensiero del Sartori fu aoclamatìesimo, 
e riacceso vivamente da altri cui non ac­
cennò per brevità. 

Il sìg. Primo di Gallo parlò bene per 
intensificare la propaganda cristiano sociale 
nel canale dell'Aupa. Chiese un vessillo, 
per quella sezione lontana. Anche quello 
ai fsrA. 

Il Big. Isidoro Treu parlò dell'opera in­
stancabile di mons. Gori, mandò un pen­
siero al Papa e a lRe . Seguirono due te-
telegrammi. Fu commemorata la V. Festa 
Federale in Artegna,'eppoi Monsignóre con 
quella sua frase • scultoria e vibrata, disse 
ohe il cammino incominciato non dovrà 
arrestarsi, si sono raggiunte delle tappa, 
ma la meta è lontana. Fece balenare oriz­
zonti nuovi nell'avvenire e oonohiuse : 
Lavoreremo, lavoreremmo seiapre ed assieme 
per la restaurazione sociale in Cristo 1 

Seguì l'adunanza generale dei soci. Ivi 
si concertò per la provvista del grano in 
comune. W idea tanto utile per le famiglie 
operaie venne approvata con entusiasmo 
dopa una discussione animatissima circa 
le modalità da seguirsi in tale acquisto. 

La giornata così fu una giornata efflca-
osmente sociale e si chiuse coU'augurio. di 
altra.simile e non lontana, perchè un'onda 
di cordialità e di ideo buone ritorni spesso 
a riunire le anime che il lavoro fatalmepte 
separa. edeìweù 

Snootix»alo della Bauoa Cattolica. — 
La Banca cattolica di Udine ha aperto un 
uiBcio di corrispondenza per il Canale del 
Ferro con sede a Moggio. A tale ufSoio 6 
stato preposto Roberto Filippi, giovane in­
telligente e attivo, ohe dà sicuro affida* 
mento di trattare Je operazioni, bancaria 
con quello slancio e con quella serici à, 
ohe lo rendono tanto popolare e tanto ap­
prezzato in paese e fuori, dovunque ò co­
nosciuto. 

Circolo S'Uodrammatico. '— E' ulti­
mata la sala a uso teatrino, un gioiella di 
sala, per opera della Società operaia di 
mutuo soccorso e Previdenza. Questa So­
cietà, ohe per il bene del paese, per l ' i -
struzione giovanile, ha fatto un lavoro ve-
•ramente colossale in tre anni appena di 
esistenza, si vede sorgete in senoeaooanto 
la compagnia filodrammatica, pei il ~divcr-
timento e' per l'istruzione del popolo. 

Don Damenioo Iraunero si fa in quattro 
por preparare ogni cosa a dovere. Si avrà 
quanta prima la recita del Satana e del 
SarehùUo fiorito. 

La ĝ amoa di benafloenza^ro Asilo a 
prò Sonala iniusiriah, stabilita per il giorno 
di S. Stefano, riuscirà imponente. 

Il Comitato delle Signore preposte al­
l'Asilo non lascia nulla di intentato al­
l'uopo. E il paese di Moggio, che apprezza 
ogni nobile istituzione, risponde perfetta­
mente all' invito. Sono venuti regali, oltre 
che dal He e dal Papa, dagli oqorevolì 
Valle e Ancona, dal Comm. Renier, e da 
quanti sono moggesi che hanno ancora un 
palpito di affetto per le opere buone. Ci si 
anounoia ohe sacauno alla pesca persino 
manxB e agneUi. 

Avanti sempre col popola e per il popdo 
per il miglioramento- eoonomico e morale 
di quella classe, che porta sempire in sé 
stessa fresche energie .rianovatrici e libe­
ratrici. 

RBSIUTTA. 
I portalettere. 

-Il sìg. Sindaco ha oomunicato «1 locale 
portalettere la seguente risposta dell'onor. 
Valle in merito al memoriale • inviatogli : ~ 

Roma 30 novembre 1D09. -
lU.mo Signor i indaco 

del Comune di Bsmitta 

Come già ripetutameate ebbi a farlo no­
tare a S, S. il Ministro, ossi recentemente 
interessai vari miei Qallegbi della Giunta 
del Bilancio a studiar il modo di venire 
in aiuto alla classe dei benemeriti porta­
lettere rurali i quali, oon vero slancio e 
abnegazione compiono delicato ed impor-
tantiflsimo servizio. 

Date le difficoltà in cui versa il bilancio 
delle Poste la cosa si presenta non tanto 
facile in un rapporto alla apesa nou lieve 
ohe il bilancio ne risentirebbe mentre 
d'altra parte urge il provvedere. 

Si sono in proposito avviati studi ed io 
confido presto possa trovarsi il modo per 
soddisfarsi, anche per quanto riguarda la 
stabilità di impiego, a pouaione. 

Per parte mìo, inutile glielo ripeta, ap­
poggerò sempre, con tutte le mie forza, 
quei provvedimenti intesi a migliorare una 
classe benemerita che sempre mi sta a 
cuore, 

Con i più cordiali saluti mi 3 caro con­
fermarmi 

atfezionatiraimo suo 
Oregorio Valle 

Jktk Boaola di disegno, — Gli incita­
menti hauno avuto buon frutto in quanto-
chò gli alunni frequentanti la scuola di 
disegno aperta col 1, dicem. sono già in 
discreto numero o pravedesi ohe altri var­
ranno ad ingoriversi in seguito. 

FnngQQQ da inaegast^ti di d i aem U sig. 
Vittorio Olner di Beslutta ed 1 Ifrateill Gal-
lizia di Moggio e da insegnante di geome* 
tri» il «ig, Ùllaas Sedrigo, 

Auguriamo ohe la aouola pioaperi ed 
abbia lunga vita. X 

GBMONA, 
lElénediEioné di latteria. — Questa ma.t 

ttna venrie inaugurato lì nuovo caaeiflcÌ6 
di Godo, 

Alla benedizione impartita, da mons, 
Arciprete assisteva il presidente slg. Giu­
seppe Pittini l'assessore avv. Fantini ed 
il numeroso stuolo di soci. 

Pctr^iiiKbdoni. — lor aera il nostro Ma-
esoiallo dei carabinieri coadiuvato dai suoir 
militi si recò in diversi .esercizi a perqui­
sire gli avventori, e ciò in seguito al nu­
merosi tristi fotti Buaoessi. 

La sua opera non fu vana perchè ebbe 
modp di elevare numarose contravvenzioni 
per porto d'arma. 

FURTI Ì Ì T P R O ^ 
VITO-D'ASIO. — Giorni'sono, dal fondo 

di certa Elena Mario, ignoti rubarono pa-
' recohi quintali di legna pél valore di L. 100. 

VILLA SANTINA. — Certo Nascimbeni 
I Giuseppe fu G. Batta d'anni 37 di Pou-
' tobba, scorto nell'esercizio dalla filiale COD-
! perativa oarnioa un paio di scarpe nuove, 
' peni'ò di appropriarselo. 

Ricercato dal proprietario dèlie scarpe 
Giovanni Nudala e dal brìgatliers forestale, 
il ladro venne scoperto e tradotto alle car-

' ceri giudiziarie di Tolmazzo, 

PADLARO, — Giorni sono .ignoti, pe-
I netrati nella sacrestia della nostra chiesa, 

tentarono di scassinare la cassetta delle 
elemosine, ma gli ordigni di cui si erano 
muniti non servirono al loro intento ed 
essi dovettero abbandonare 1' Impresa. 

STAZIONE PER LA CARNIA. — Per 
opera di ladri, rimasti ancora ignoti, fu 
consumato un furto di vino sottraendolo 
alle botti giacenti sullo scalo ferroviario, 
in danno di certo Giacomo Bellina, 

Il danno ò di 100 lire. 
SUBURBIO GBRVAS0TTA, — I ladri 

ancora lunedì notte, forzata un' inferriata, 
penetrarono nell'osteria di Giacomo Fantia 

j d'anni 44 io Gervasutta. Fecero una mi­
nuziosissima vìsita, Tovistaudo ogni angolo 
e 'mettendo tutto sossopra. 

La mattina l'oste constatò che sì erano 
impossessati di un sacchetto di tela oon-
.tenente L. 12.60, di un portamonete con­
tenente li. 2.50, un orologio d'argento del 
valore.di L. A6 e dì un biglietto dì pigno­
ramento del Monte di Pietà di L. L̂ O. 

Fece denuncia. 
PORDENONE. — La notte sopra ieri 

, ignoti ladri penetrati nel pollaio aperto di 
Felice Colugnatti involarono 10 galline 
procurando al proprietario un danno di 25 
lire circa. 

TARCBNTO. — Il meccanico" Giai'itlo 
Leonardo, noleggiò, giorni or soijo una bi' 
oioletta'a certo Pietro Andreutti. 

La macchina aveva un valore di 00 lire : 
Il Qiar.itto aspettò in vano il ritorno del 

cliente, e ieri sì. decìsa a sporgere cortr') 
di lui querela per truffi. 

Cronaca GÌttadina 

Il nuovo 
Vicario Capitolare 

Lunedì, subito dopa nona, il' 111. e R.mo 
Capitolo metropolitano tenne seduta che 
durò dalle 11 alle 11,35. 

In essa venne nominato Vicario Capito­
lare M.gp Agostino Fizzutti. 

Mona. Agostino Fazzutti 6 nato a Forni 
di Sotto il 21 ottobre 1844. Ha quindi ol. 
trapassato di quasi due mesi il OS anno A. 
sta. 

Compì gli studii nel patrio seminario, 
finché nelle Pentaooste del 1869 venne or, 
dinato sacerdote. Fu poi Cappellano a 
Forni di Sopra e quindi a Villanova di S. 
Giorgio, finché nell'anno scolastico 1878 81 
veniva chiamato ad insegnare Storta e Di­
ritto nelle scuole teolog(ohe. Passò poi all-i 
Morale. 

Nominato canonico teologo divenne prò 
vicario nel 1897, aominato da mons. Zsm 
burlini coma coadiutore di mons. Antìvar'. 

Alla morte di Questi divenne Vioirio 
nel 1899 e decano nel 1900. 

Ecco l'uomo che da' oggi, per varii mPS', 
fino alla venuta del nuovo Arcivescovo, k i 
in mano il Governo dell'Arohidìocesi. 

Una mancanza notata. 
Ci scrivono : 
Ai funerali del compianto .Mgr. ArLÌvo-

scovo, mancava il deputato del Collegio di 
Udine. Questa mancanza venne notata e 
commentata nel nostre paese, ove sì udì 
ì'on. Qirardini proolamarBÌ credente e cat-

tblioo hai diaoorsi di propaganda elettorale. 
0e h ««itoUeo 000)9 ha cctuto^— rsppr?» 

sentante politico, qu»l'$ dal OeUegio —̂  
esimersi dal eonipiere iio «tto di oorteoia 
ohe in queste oirgostapae djveatava un do­
vere? ^̂  . ' . 

E' iutervenAt« perfino 11 Sindaoodl Qdiiie 
obe non ha fatto mai dlc!)larftjÌQ^l teli-
giose, come l'on, Girardinil 

Pasian di Praio^ g Dimmbri 1609, 
I«elta Beulanin». 

Il XXI? della Operaia Cattolica. 
Mercoledì se^nì la festa sociale della Si 

Op, Catt. per il suo XKXV.o coippleaoo, 
Alla mattina i sopì assieteiteio Bua Me^w 

nella Chiesa del Cristo. 
Alla sera (ore lS.li2) Don Attilio Ostttszi 

tenne una conferenza ai soci, e, ricordando 
l'attività spelale esplicata dal Sodalizio, pel 

f assato col rendersi primo focolare del-
'azione cattolica in città e Provincia, 

disse che occorre prepararsi fio d'ora a 
festeggiare oonveaieDtementa le nozze d'ar­
gento non solo coq solennità chp passaQi;! 
col giorno, ma anche 'Con opere scoiali du-
'rature, per non ismentire le tradizioni 
della Società. Fra le opere suggerite ol 
sarebbe un ritrovo sociale. 

Perde la testa per la morte del Qgllo, 
Giorni sono a tale Antonio Bazzo, cen-

oiaiuolo di Brugnora (Saoile) «lofiva UP 
bambino. La sua. mente oi aoonyolse: il 
disgraziato impugna un» r|volMla e la 
esplose in direzione della testa. Rimase ca­
davere air istante. 

Dopo parecchi mesi di carcere 
è uscito —r assolto dalla Camera di cooai-
glio per insuffloianza di prove — de}_De 
Giovanni da Fagagna, ohe il compaesano 
Marzin Pietro, d'anni 13, poco prima di 
morire al nostro ospitale ove venne accolto 
per battiture avute a Rosenan, avea aoou-
sato come percuotitore. 

Garpenetto passa al Comune di pouuolo. 
Venne sottoposto, alla ftrma Sovrana il 

Decreto col quale la borgata ài Oarpeoetto 
aggregata al Comune di Leatizga formerà 
parte del limitrofo Comune di Pozzuojo, 
secondo il desiderio dì quei frazionisti. 

All'Associazione Agraria Friulana 
sabato dopo una seduta del Consiglio vi fn 
l'assemblea, che, avuta relazione del srands 
sviluppo in provincia e fuori della Sezione 
Macchine, e stabilito d' ipteasìfioare ]a 
lotta contro la diaspia, approvò unanime il 
preventivo 1910, e rielesse ad unanimità i 
cinque oonaiglieri uscenti: 

Romano (le cui dimissioni furono re-
spipte), Peóile, Braida, Brandis e Asqqinì 
nonché tutti i membri delle numerose Com­
missioni. La Commissione per gli acquisti 
— si dico — ebbe dei voti dispersi causa 
il malcontento di alcuni malcontenti. 

D'ora innanzi l'Associazione avrà le sue 
sedute nel nuovo proprio palazzo in Vi» 
PoBooUe. 

Uno zingaro alia «barra. 
E' uno della razza dei Levakoyioh, ohe 

tanto occupò la oronaca zingaresca di que­
st'anno che muore : Levakovio Michela di 
Fumaro da Lucicioco. 

Giunse una sera — alla fine dell'ottobre 
scorso — a Teor e si pose subito a risol­
vere il problema dell'alloggio per questa 
notte. Si presentò al sìg, Pietro Oolovatti, 
ma questi lo mandò dai nipoti : era uno 
zingaro, perbacco, e di zingari sa ne avea 
anche a Teor piece, se npa le tasche, le 
orecchie. E anche i nipoti, annusato il tipo 
zingaresco, non lo vollero ricevere. Nuove 
suppliche del Levakovio * Pietro Colovatti, 
con dichiarazioni di essere galantuomo si 
che lo persuase ad accoglierlo. 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tremanti fiibbrioA at> 

trezzi da Latterie come la altre Ditte, 
Costruisce il Fwn«Uo Svicnazo » oAnmll* 

mobile preciso a quello che impropria­
mente viene detto sistema Arveoi e qua­
lunque altro fornello. 

Vende i l vKm9 K. VMO. 
Concede in garanzia pagamenti e scadenza 

da oonvenirei. 
Ai dubbiosi e diffidenti'la Ditta P. Tramonti 

per loro tranquillità nei riguardi del fna-
zìonameuto degli apparecchi, della qua­
lità e spessore del rame eoe... offire nns 

cauzione In denaro. 
Dopo ciò la Ditta Tremonti si crede in 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il mstrlbntore 
del Fuoco Brevet to Tre* 
m o n t i che colla recente trovata del ri­
scaldamento del salatolo e dei maguzzini 
coli' unico foooo delle caldaie, costituisce 
in via assoluta il più perfetto xaalonale, 
economico fornello per caseiAoi del quale 
dà, a richiestu, le più ampie inferenze sui 
numerosissimi impianti «seguiti, 

XiATXEBXEI DOD date retta alle bu­
giarde profferte di certe paraone se aBohs 
le stesse dovessero rivestire qualche oarisa 
sociale ma t ra t t a te dixattaataate oos guai 
ohiedeteol il nostro prAvemtivo, dmaan-
dataoi ifarausi* e così avrete &tto il voetni 
ìuteresso. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONT*-



1;::̂ ..-'-"'v?;;'T;3r 

SottoserizioRe dei eattolìci friulani 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 
Somma antecedente L, 534S.10 

Il dott. 'Pietro Àntìvarì di Mor-
aano di Strada in oocaaione 
della morte dell'Arcivescovo 
Mone. Zamburliui » 10.— 

Mauro Don Gio. Pievano di Pa-
lazzolo dello Stella quale obolo 
per la Festa Federale » 10.— 

Commissione per l'azione catt, 
di Villalta, eontributopel 1909 » 3 . — 

Zorzi Raimondo di Odine ani­
mato dai convincenti discorsi 
svolti dai distinti oratori alla 
Sesta Federale di Artegna, 
convinto ohe per tutto otte­
nere bisogna l 'aiuto materiale 
di buon grado offre » 5.— 

Totale L. 5370.10 

Errore fatale. 
Beve delia varecchina anziciiè del vino. 

Lunedi nel pomeriggio l'oste Tavani Sisto, 
d 'anni 35, ohe ha il suo esercizio in Via 
PoscoUe, incaricava la domestica Bossi 
Rosaria, d 'anni 19, di acquistargli della 
varecchina che doveva servire per il bu­
cato. 

La domestica fatta la compera depose il 
fiasco coateaente la varecchina sulla scansia 
in vicinanza ad altri fiaschi contenenti del 
vino. 

Yerso le ore 20 entrò nell'esercizio il 
bracciante Santo Malini, d 'anni 69, abi­
tante in via del Freddo, ed alla Rosaria 
accorsa a servirlo ordinò un bicchiere di 
vino. 

La servetta appressatasi' alla scansìa 
prese per errore il fiasco di vareochina-
invece ohe quello di vino e ne versò uu 
bicchiere che porse al Malini. 
I IQuest i appena ne ebbe bevuto un sorso 
cominciò ad accusare dai forti dolori, ed 
essendosi la scavetta accorsa dello sbaglio; 
il povero vecchio. venne trasportato all 'O­
spitale. 

. La Viirecohina corno ognuno sa e com­
posta di due potenti veleni, il cloro e il 
cianuro di potassio 

S A p p e n a giunto all'Ospitale il Malini fu 
Visitato dal dott. i\.zzo, ohe gli praticò la 
lavatura della stomaco, dichiarandolo fuori 
pericolo. 
• Per ogni evenienza il Malini fu t rat te­

nuto nel Pio Luogo. 

Evviva l'Immacolata di Lourdes 1 
• Ci scrivono : 

Per il comune di Pasian Schiavonesdo e 
limitrofi, nei giorni trascorsi, stampato su 
fogli multicolori leggevasi : 

« La domenica prima dell 'Avvento, 28 
novembre 1909 da un ' lU .mo e Rev.mo 
Canonico, dopo il canto dei Vesperi, verrà 
inaugurata a Yissandone, colla benedizione 
di Rito ima magnìfica Grotta colle bellis­
sime Imagiui di Nostra Signora di Lour­
des e Bernardeila, collocata in due pietre 
originarie di Lourdes, e toccate a quella 
Grotta miracolosa ». 

« Ad assistere a così solenne e rara Ce­
rimonia sacra, resta invitato in pio pelle­
grinaggio chiunque eimi Maria Santissima. » 

B al conciso ma pur caldo appello cor­
rispose la sempre grande divozione che fra 
noi sì nutre alla Madre di Din, o una vera 
fiumana di popolo, accorse a salutare .la 
bianca Regina de Pirenei, ohe, come una 
visione di celesti promesse, sembrava ap­
parsa nel cavo dell'ancona cretosa foggiata 
un po' a modo della rupe di Massabielle, 
e voluta far sorgere con artistica trovata 
a ricordo della prodigiosa apparizione ori­
gine di tante grazie e di cosi largo slancio 
di fede o di amore. 

Furono canti e suoni, furono preci o 
sosp'ri, furono feste e trionH, commozioni 
soavi 0 profonde, ore di vita spirituale ; 
filiforme magari, ma un tempo di quel cielo 
sereno, di quell'atmosfera purissima, che 
a Lourdes l'unno dimenticare le fosche e 
inquiete cose di quaggiù. 

Sia gloria a Dio e all ' Immacolata ; Sia 
onore all ' idea creatrice di quest'opera, che 
auguro si faccia feconda di iin nuovo r i ­
sveglio di vitti credente, consolata nello 
«US speranze dal sorriso e dalle benedi­
zioni di Maria. Minimus. 

Legna da fuoco forte (In stanga) da 
lire 8.50 a 3.60 al quint. 

Carbone forte da .L. 7.60 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 6.— a 6.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.^5 al q. 
•Formelle.di scorza al cento 1.90 a 2 .—. 

F o r a g g i , 

Fieno dell 'a l ta I.a qualità da L. 7.16 a 
8 . - - , n . a qualità da 6.30 a ,7,15, 

Fieno della bassa La qualità da 6.— a 
7.16, n . a qualità da L. 5.06 a 6.10. 

Erba Spagna da L. 6.50 a 7.75. . 
Paglia-da lettier,! da L. 6.— a 6 50 

Obneri vani. 
Kagiuoli alpigiani da .,L. 29.-- a 35 .— 
B'agiuoli di pianura da » 18.— a 29.— 
Patate da » 6.— a 7 .— 
Burro di latteria da L. 2.70 a 2.90 al kg. 

» comune » 2.50 a 2.70 al kg. 
Kormaggio montaaio da lire 2.— a 2.80 il kg 

» nostrano da 1. 1.50 a 1.90 al kg. 
• pecorino vecchio da 3 .— a 3.25 

F f a t t a . 
al quintale^ 

Uva da L, 20 a L. 40 
Pere da L. 
Noci da L. 
Pomi da L, 
Sorbole da L. 
Castagne da L. 

Carni . 
Carne di bue a lira t4.j al quint. 
Carne di vacca li lire 148 al quint, 
Carne di vitello a live 100 al quint. 
Carne di porco a lire 108 al quint. 
a peso morto ed all ' iuf^rossó e uoiupi'PtKi 
il dazio di lire 15,il quintale. 

?ollc?rie. 

IKeraato dei s a l a i e A«gll ovini 
del giorno 2 

Mercato nullo causa il tèmpo cattivò, 
perciò diamo i prèzzi procedenti. 

Suini.664,,—- venduti 274 cosi speoifl-
oa t i : 
da latte' 149 da lire 1 2 . - . a 2 1 , — 
da 2 a 4 mesi 19 da lire 34,— a 40.— 
da 4 a 6 mesi 85 da lire 45, - a 60. -
da 6 a 8 mési 56 da lire 65, - a 85 .— 
da 8.mesi in più 15 da lire 104. - a 110. -

Pncoro nostrane — — venduto — pnr 
allevamento. 

Castrati 25 — Capre numKro —, in-
vondiitc. 

? a L, 40 
35 a b. 46 

6 a L. •i5 
6 a L, 12 

10 a L. 15 

Laboratorio Marini, e Pietre 
DI 

ffOMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

-Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre o cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u » 
l u i i n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C l i i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

LA SAPIENZA DEI NOSTRI PADRI. 
Non domandar all'oste se ha buon vino. 
Già; figurarsi so quelle buone lane di 

osti diranno di no ! 

Non far nulla in fretta, fuorché pigliar 
le pulci. 

' Oh, quello si bisogna farlo in fretta al­
trimenti è inutile mettervisi. 

Chi ha la tosse o la rogna, altro mal 
non gli bisogna. 

Pare anche a me che — anche senza 
averne di altri — ne sbbia abbastanza. 

Li tosse a non curarla dura cerilo giorni, 
e a curarla cento e uno. 

E allora! 

Capponi 
Galline ' 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche vive 

Dova al 

•ÌB [ j . 

ai kilogr. 
1,30 a 1,60 
1.40 a 1.60 

> 1.20 a .1,50 
. 1.20 a 1,35 
. 1 OT II 1 30 

100 tla L, 9.— a 10,— 

FATE DEGLI ELETTORI! 
,̂ Col giorno 15 DICEMBRE si ciiiudono 

la Iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 
5 BITQ alla ricerca di tutti i vostri 
amici che ancora non sigino Inscritti, 
6 adoperatevi per la lord iscrizione. 

FATE DEGÙ ELETTORI. 

B r e v e t t o 

ENTRO IL lillESE 
potremo telefonare a Vienna 

A Venezia sabato nella sede principale 
dei Telefoni, vennero fatti i primi esperi­
menti della nuova linea telt fonica Udine--
Trieste-Vienna, che diedero esito soddisfa-
centisaimo, e continueranno per alcuni 
giorni. 

. Venezia potè parlare in modo ecoelloute 
con Trieste e con Gorizia. — Trieste e 
Gorizia comunicarono egualmente bene con 
Venezia, Bologna, Firenze e Roma, Vienna 
parlò con Venezia e Milano. 

Il nuovo tronco fatto costruire dalla di­
rezione italiana dei T..'k'fon' da Odine a 
Cormons si allaccia qui al telefono interur-. 
bano ed a Cormons alla linea austriaca chn 
fa capo a Vienna e di là si dirama per 
tutto l ' Impero e fuori. Naturalmento sono 
state già condotte a termine tutte le pra­
tiche occorrenti ^er l'esci'oizio della nuova 
linea fra la Direzione Italiana dei telefoni 
e il Ministero del commercio di Vienna 
con una speciale convenzione. 

La Direzione locale ha buone speranze 
per credete che la nuova linea sarà forso 
prima della fine del mese in cor.so uperUi 
all'esercizio, — In questo fcatti.nipo ver­
ranno pure concretate le );arif[e o le altre 
modalità per le conversazioni. 

iS^jyÙllaj'Aveiiieflte iDìeimo, 
b;-Domenica a Roma si è divulgatala no-
tizia,Sdella'.jmalattia di un vostro senatore 
comptovinoiale. 

Dii alcuni giorni il senatore conte Vit­
torio J e Asarta è tormentato da frequonli 
e violenti attacchi febbrili che destano non 
poche apprensioni nella famiglia e negli 
amici i quali si affollano al villino di via 
Palestre per chiedere notizie. L i malattia, 
pur essendo piuttosto grave, seguo il suo 
corso normale. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori, in oucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed «stero d ie si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privat i . 
. / t a n n o il buoats .e la st iratura per Isti­
tu t i e Tamiglie private, Prezzi miti, 

IJO fenciulle hanno di più scuola di di-
segnp) igiene, eoonoujia domestica. orH 
coltura e sartoria. 

Chi Ita buttato via una volta la vergogna, 
non la ripiglia più, 

E' vero : quanti commettono delle azi- -
naccìo disonoranti senza ohe tuttavia ne 
arrossiscano. H'in fatto il callo ; e quindi. , . 

Guardiamoci dal primo errore. 

ie i! oiilio 

rivolgersi unicamente alia 

i i n i li 11 
,'--in ^ujfusto d g i rou t - roapo-jdalàJo 

Udine, t ip. do* « Crociato » 

Valori delSe liAonete 
de! <,Ì6;io 4 

Francia (oro) L00,G3 
Londra (sterline) 25.36 
Germania (marchi 1 133.89 
Austria (co.rone) !i>,'v06 
Pietroburgo (rubli; ;-ifi7 98 
Elumauia (ioi) f)8.— 
Nuova York (dollarij !i.!7 
T'ivchia Clir-n l'ivrVjr- •'.•' 8 5 

Rubrica del mercati 

Oostmusiorae speej^^seasata d i 

ScmlriGi f ELOTT 
a tnrbixuk Uberarneats sospesa 

h WELQTTE 
Fil la ie per l ' I talia 

NTKLf.A PUZZA PI UDINK: 
Cereali . 

•i lutto d cariente 

ilarledì 30. — FurOLO misurati H'j iitri 
1011 di granoturco — di segala r.iio.a < 
— di frumento. 

Giovedì 2. - Ettol. 1113 di gra'iioturo(j 
53 di sorgorosso e 63 di cinquantino. 

Sabato 4. — Bttol. 921 di granoturco 
80 di sorg-rosso e 112 di cinquantino. 

Mercati poco animati. * 
Frumento da lire 27,— a 28,50 il quintale 
Frumento da L. 31,4:0 a 22,75 l 'e t tol i t ro 
.Ifrumcnto nuovo da L, —.— a —.— al q. 
Frumento nuovo da L. —.— a —.— l'ett . 
Granoturco nostrano da L. 17.— a 19,40 

il quint. , e da L. 12,50 a 14.— 1' ottot. 
Granoturco bianco da lire 22.50 a 24.— 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 13 .— a 14.— 

l'ettolitro. 
Granoturc--; giallo da lire 17,50 a 20,50 

il quintale. 
Granoturco giallo da lir(> 17 50 a 18,75 

1' Ettolitro. 
Cinquantino da L, 13,40 a 16,10 al quint. 

id. J a L i r e — . — a — . — all 'ett . 
Segala nuova da L. 16,.— a L , 16.30. 
avena da L, 20.75 » 31,50 il quint. (com­

preso il dazio di L, 1.75). 

Xiegna e parbptu. 

Legna da fuoco forte (tagliate) dai lire 
2.70 a 3 , - al quint, ' 

Mg.BB>.'- ja- .̂*fc"-A{.NììiKKa^aiaoMaa«aa,aj-ri:i 

S i , V i a CatroU, 21 . 
L& migliori par «pannare I! «laro — Mass imo I 

lavoro col m ino r a f o n o poBstbile - Sére- ! 
m a t u r a perfet ta - Mass ima dura ta , 

MSLÀNO lOOi^BAN PBEmiO 1 
>- Massima; OljO^l^cenia 

S . D a n i e l e F r i u l i lÓÓG M e d a g l i a d ' o r o i 
Mnaslma Onorlflceaza 

XIV .ESERCIZIO 1909 

SOCIETÀ' C A T T O L I C A IÌS .ÌISSICURAZIOWE 
cont ro ì dann i del la GSAIflIIIl 'X:, doli'IDXCESI'DIO e su l l a V I T A D E L L ' U O M O 

Premiata all' Esposizione dì Torino 1393, di Verona 1900, di Milano, 1906 
— i— Anonima Cooperativa con sede in VERONA = s a = — • • 

Capitalo Sociale 
[?.iserve . , . . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . , 

1 7 5 9 . 9 4 ; 0 . 0 0 
2 , 8 4 0 , 2 1 4 , 4 1 

6 0 . 3 8 5 . 6 7 0 . 4 3 
1 3 , 7 2 4 , 4 7 3 , 1 6 

Vamn fivaHitlHA ^ja Società Caitnhca assicura i prodotti del snolo (fofflia di «elao, frnmento 
Hamv lirailHinVi ausala, avena, orzo, canapa, lino, (affinoli, riso, fe'rauoturco, tsinanaiitiuo' 
uva, ecc.) contro i danni della grandine. Mitexzn di taritt'o, liboralità nelle suo condizioni 
di polizza, puntn,i!ità a i-Bttitudiij-. nelle liqHi<Iìizioiii. Per contratti poli-niiali sconto lino 
al setto per ceiitu Itipartizione utili a^'li assicurat-ì rteJl'osorcizio li,Oa lire OTTANTAMILA. 
BaiHA ìtteeniin ^- ' ' ^"9'etàGnt1oUca assicura contro l danni dogli inccudl ed ì lisohi ac-
iiaHiv lu^cimiv» cosson dello scoppio del ftilminc, del gas e desìi apparecchi a vaporo. 
SaiMA UHa ^^ Società Cattolica assicura in caso di morte con forme a vita intiera, misa t 
^amv r t l o . a termine fisso, in caso di sopravivenza, rendite vitalizie (poniione immediate 
0 diffondits, assioiirazioni dotali, dei bambini ecc. !,e tariffe della Società Gattolioa sono 1« 
più miti e oonvowenti, 

Assicurazioni popolari ed Infantili da cent, 10 a 50 por set t imana. 
Tutti gli aesiourati partecipano agli utili del ramo vita. -'. 

Agetisia in tutti i capoluoghi (N ciroonddrio. 
— • '• = AGENZIA G E N E R A L E : UDINE, Via della Pogta N . 16 


